ATTIVAZIONI E LABORATORI LEGATI AL MANUALE CRE-GREST

INCONTRO 1 – OSSERVIAMO COME GLI SCIENZATI
[a pag. 49 del manuale – lato PROTAGONISTI]

…ESPLORIAMO…
Costruzione di un caleidoscopio

Materiale necessario:
Copertina di plastica chiara oppure tre specchietti rettangolari (di vetro o carta adesiva a specchio), tubo di cartone, carta velina nera, forbici e colla, matita, pellicola per alimenti, perline, paillettes, coriandoli, carta cerata, elastico, carta da regalo, pennarelli, brillantini.

Svolgimento
Disegniamo un rettangolo 10x20 cm su una copertina di plastica chiara, ripiegandola in modo tale che formi un triangolo. Fissiamola, realizzando una linguetta in modo tale che mantenga la sua forma. Se si ha la possibilità sarebbe ancor meglio utilizzare tre specchietti rettangolari uguali tra di loro in larghezza e lunghi quanto il tubo di cartone che li dovrà contenere.
Facciamo scivolare il triangolo di plastica dentro a un tubo di cartone tipo scottex. Giriamo il tubo su un'estremità e tracciamo un cerchio su della carta velina nera seguendo il contorno. Tagliamo il cerchio e attacchiamolo a un'estremità del tubo di cartone. Con delle forbici o con una matita appuntita fate un buco nel centro del cerchio. 
Tagliamo un quadrato di 10 cm di pellicola di plastica, quella per ricoprire gli alimenti. Mettiamolo sull'altra estremità del tubo, usando le dita per spingerlo dentro al triangolo di plastica, fino a formare un piccolo sacchetto. Riempite il sacchetto con perline, paillettes, coriandoli o oggettini colorati. Per sigillare il caleidoscopio, mettiamo un quadrato da 10 cm di carta cerata sul sacchetto e attorno al tubo di cartone. Fissiamo con un elastico sia la carta cerata che la pellicola e assicuriamoci che sia fissato bene così che non esca niente. Tagliamo poi gli angoli del quadrato e decoriamo l'esterno del tubo di cartone con degli adesivi o con della carta da regalo o usiamo dei pennarelli colorati, delle matite e dei brillantini per disegnare quello che più ci piace.

… SCRUTIAMO…
Un pomeriggio in laboratorio
1. Costruzione di una meridiana
È possibile costruire una meridiana in oratorio in molti modi, diversi a seconda dei materiali e degli strumenti a disposizione. L’esempio più semplice è quello di realizzare su un piano, che sia illuminato dal sole per l’intera giornata, un cuneo con della plastilina/pongo su cui infilare una bacchetta alta circa 40 cm. Durante la prima giornata, confrontando l’ora di un orologio con la posizione dell’ombra della bacchetta si lasciano dei segni sul pavimento ad ogni scoccare dell’ora così da poter disegnare la meridiana e poterla sfruttare poi nei giorni successivi.

2. I razzi effervescenti
Bastano dei piccoli barattoli porta rullini in plastica, dell’acqua e delle pastiglie effervescenti (come le vitamine). Versate l’acqua nel contenitore fino a circa un terzo, quindi infilate la pastiglia e chiudete molto bene il tappo. Scuotete un paio di secondi e appoggiate sul tavolo all’aperto, con il tappo ovviamente rivolto verso il basso, questo volerà nell’aria come un razzo. Si può sfruttare questo meccanismo e costruire attorno al contenitore in plastica delle navicelle spaziali di cartone o qualunque altro oggetto si voglia veder volare in aria.



3. Inchiostro invisibile
Questo semplice trucco può essere utilizzato per diversi giochi quali ad esempio caccia al tesoro, indovinelli, quiz. Prendiamo un grosso limone e spremiamolo. A questo punto, intingiamo uno stuzzicadenti o un cotton fioc nel succo, prendiamo un foglio di carta ed iniziamo a scrivere. Tutto apparirà completamente invisibile anche una volta asciutto, ma basterà avvicinare il foglio ad una fonte di calore (ad esempio una candela) per far comparire ben visibile ciò che avevamo scritto.

4. Atlante stellare dell’oratorio
Aspettiamo una delle serate estive più terse e, appena si è fatto abbastanza buio, usciamo nel cortile dell’oratorio a guardare le stelle. A questo punto individuiamo una stella/costellazione di riferimento (ad es. il grande carro) e disegniamo, con le dovute proporzioni, tutte le stelle che vediamo in cielo come puntini su un grande cartellone nero. Ciascuno avrà dimensioni diverse a seconda che la stella sia più o meno luminosa. Il giorno dopo potremo scoprire, confrontando il cartellone con un atlante stellare o usando internet, quali costellazioni brillano nel cielo sopra il nostro oratorio. Il tutto sarà ancora più interessante se riusciamo ad invitare durante la serata qualche appassionato o esperto di stelle, magari attrezzato di telescopio.


…INDAGHIAMO… 
Il gioco fotografico dello scienziato
Dividiamo i preadolescenti in squadre e consegniamo a ciascuno una foto contenente un’immagine ingrandita (esempi: una cellula particolarmente riconoscibile/strana, un fungo visto al microscopio, l’immagine delle macchie solari, un particolare di un oggetto comune a cui di solito non si bada, ecc). Sparse per l’oratorio vi sono poi altrettante immagini in scala naturale che corrispondono agli ingrandimenti in loro possesso. Ciascun preadolescente deve indovinare il corretto abbinamento alla sua foto e recarsi, una volta trovata l’immagine corrispondente, al tavolo della giuria dove verrà verificata l’assegnazione. Se corretta si procederà con un indovinello riguardante l’immagine (che potrebbe essere una curiosità, il dover recuperare quel particolare oggetto, una prova che lo preveda, indovinare di quante volte è stata ingrandita l’immagine rispetto alla grandezza naturale, ecc). Se anche la risposta/prova è corretta allora gli si consegna un’altra foto e il gioco per lui continua. Se, invece, l’associazione del preadolescente è errata questo avrà a disposizione ancora un’altra possibilità di ritrovare l’abbinamento corretto. Dopo il secondo fallimento verrà eliminato.

INCONTRO 3 – SCAMBIAMO COME I MERCANTI
[a pag. 53 del manuale – lato PROTAGONISTI

…INVESTIAMO E COMMERCIAMO…
Scambiare per dire di sè
L’attività è divisa in due parti:

Lavoro di gruppo legata all’azione del commerciare
L’obiettivo della prima parte è quello di aggiudicarsi una stoffa bianca o colorata (che può anche essere un grande cartellone) su cui disegnare la propria sagoma. In che modo? 
Il mercante (un animatore) consegna le stoffe solo in cambio di una bella canzone. I preadolescenti dovranno scegliere la base di una qualsiasi canzone per poi inventare un testo dedicato al mercante di stoffa. Recuperate le stoffe/cartelloni dovranno farsi aiutare nel disegnarci sopra la propria sagoma. 

Lavoro personale legato all’azione dell’investire
Una volta che la stoffa è stata comprata, ogni mercante deve investire il proprio tempo per renderla la più bella possibile, avendo ben presente che nessuno crea qualcosa di meraviglioso da solo. Insieme alla stoffa, infatti, gli verranno consegnati anche degli strumenti per personalizzare la propria sagoma (pennelli, tempere, bombolette, forbici, colle, pastelli, pennarelli), facendo però attenzione che ogni preadolescente riceva solo UNO strumento tra quelli scelti. Per completare la loro sagoma, dovranno quindi barattare con gli altri il proprio materiale per ottenere quello di cui hanno bisogno e rendere la loro stoffa meravigliosa.

Spunti per la rilettura
[bookmark: _GoBack]Ognuno di noi è unico. Questa unicità non ci è data come un “pezzo già confezionato”, ma è più simile ad una stoffa bianca su cui posso mettere la mia firma. È qualcosa che viene costruito piano piano, grazie alle relazioni e agli incontri che si intrecciano nel corso della vita. Entrando a contatto con gli altri incontriamo modi diversi (ed ugualmente belli) di guardare il mondo, ma allo stesso tempo di guardare noi stessi: attraverso gli strumenti che ci vengono donati siamo in grado di caratterizzarci meglio e allo stesso tempo aiutiamo gli altri a riconoscere la propria unicità.

